COMITATO INQUILINI MOLISE-CALVAIRATE PONTI - Via degli Etruschi, 1 – 20137 – Milano
Tel./Fax  02/55011187 - e-mail: basta.esclusione@tiscalinet.it - http: www.bastaesclusione.it
Incontro della Rete dei Comitati Milanesi con sei  Candidati alle elezioni politiche - 7 aprile 2008 - Casa della Cultura, Via Borgogna, 3 – Milano  
Chi siamo - un laboratorio di quartiere, il Comitato promosso dagli abitanti dei quartieri di case popolari Molise, Calvairate, Ponti, attivo dal 1980, laico, indipendente da partiti, sindacati, chiese, istituzioni. Dal 1989, impegno quotidiano non settoriale ma complessivo per la città sulla questione dei quartieri degradati. Il nostro scopo: la partecipazione dei cittadini per il diritto alla casa, la pari dignità nella città, essere  soggetti di una condizione, non oggetti di politiche, non subalterni alla retorica istituzionale della partecipazione, esclusione, coesione sociale. Lavoriamo insieme, oltre 100 persone di formazione diversa per cultura, orientamento politico, pensiero laico o fedi religiose. 

Il gruppo di lavoro Calvairate-Molise-Ponti - costituito dal Comitato Inquilini Molise-Calvairate- Ponti in collaborazione con la Caritas Decanale Romana-Vittoria, l’Associazione Luisa Berardi, svolge il suo impegno quotidiano sul territorio nella relazione con gli abitanti e con le Istituzioni, elabora analisi, richieste, proposte di indirizzi di politiche e interventi per la città, per i quartieri. Da oltre quattro anni , impegnato nei Programmi Contratti di quartiere. 
Il coordinamento dei Contratti di  quartiere di Milano, - costituito dal Comitato Inquilini Molise-Calvairate-Ponti in collaborazione con Caritas Decanale Romana Vittoria e Associazione Luisa Berardi, Forum Mazzini, Gruppo di lavoro San Siro, Gratosoglio Informa, SICET, UNIONE INQUILINI - ha organizzato due manifestazioni in Piazza della Scala, il 24 ottobre 2005 e il 15 giugno 2007 per contrastare ottuse politiche di abbandono delle periferie e di interventi imposti dall’alto e per presentare le sue richieste di cambiamento.

I nostri quartieri - costruiti negli anni Trenta, zona sud-est di Milano, 3000 alloggi. Molise e Calvairate, quartieri ALER; quartiere Ponti, di proprietà del Comune, dall’ottobre 2003 consegnato alla gestione privata, Soc. Romeo Gestioni, con risultati disastrosi per gli abitanti. Molti anziani, persone, famiglie in condizioni di forte disagio. Circa sette malati psichici in media per caseggiato, i più gravi da anni in stato di abbandono. Immigrati, presenti nella percentuale del 24,5%.

Che cosa facciamo - impegno per la città dal basso: assistenza, proposta culturale, solidarietà, ricerca, costruzione di unità, elaborazione di rivendicazioni e proposte per il cambiamento .

Area Inquilini -  assistenza gratuita dal 1989  per tutte le età, per tutte le condizioni di degrado e di disagio, per  il diritto alla dignità dell’abitare e del vivere. 
Area Minori - Doposcuola elementari, medie, superiori, sostegno individuale e gruppi di studio per la promozione dell’autonomia.
Area Stranieri -  Corso serale di lingua e cultura italiana, dal 1998 - Corso diurno di lingua e cultura italiana per donne, dal 2000. Coordinamento di tutte le attività rivolte agli stranieri - Tavolo di rete Migranti.

Area Disagio Psichico - dal 1989 - Relazione con gli inquilini sofferenti psichici, i loro familiari, i vicini di casa. Impegno per il cambiamento delle condizioni dell’abitazione, dell’assistenza, della cura, per un Servizio Pubblico adeguato, rispondente ai bisogni. 

Corso di inglese per adulti - dal 2004.

Natale Insieme - per il tredicesimo anno il pranzo per anziani e persone sole presso la sede del Comitato, il 25 dicembre 2007, in collaborazione con le Parrocchie di S. Pio V e S. Eugenio.

Lavoro di rete - lo promuoviamo, chiediamo ai Servizi sociali e socio-sanitari pubblici di coordinare tutte le risorse che operano nell’area, resistiamo alle politiche di smantellamento del servizio pubblico.

CHE COSA ABBIAMO DA DIRE, CHE COSA CHIEDIAMO
Expo 2015 – quale sogno abbiamo, che cosa dobbiamo fare, che cosa dobbiamo temere? Prima della vittoria per l’Expo,  quale Milano? Una città che cambia per diventare più brutta e più ingiusta,dove il Comune e la Regione Lombardia hanno deciso grandi lavori senza progetto, senza politiche per costruire case popolari e per la riqualificazione delle periferie mentre migliaia di famiglie, di giovani, di anziani attendono, senza politiche per i servizi e per il verde, dove i padroni del cemento possono costruire per la speculazione, case di lusso, grattacieli collocati a caso, dove si sventrano luoghi d'arte e di storia, i giardini pubblici diventano il tetto dei parcheggi, e se pagate il ticket per entrare con l’auto potete inquinare liberamente, una città in cui si respira aria che ammala. In questo contesto di affari per pochi, in cui si perde la bellezza della città per l’uomo, nel dominante degrado politico, politico-sindacale, dell’informazione, nell’inadeguatezza culturale dell’accademia universitaria, quali risposte alla domanda di cambiamento che sale dal basso? 
Expo 2015 – che cosa vedranno i milioni di visitatori? Che cosa non dovranno vedere? A Milano non usa stendere al sole il bucato, come un gran pavese dell’infinito di grandezza e di  precarietà che è nella condizione umana.  Il Capo del Governo non  si renderà ridicolo ordinando di nascondere le mutande, le maglie, le calze, le lenzuola dalle finestre, dai balconi, come invece è avvenuto a Genova per il G8.  In altri tempi a Genova erano state erette palizzate per nascondere la condizione dei carruggi agli occhi del duce in visita. 
Expo 2015, i visitatori vedranno la giusta risposta  alla domanda di cambiamento della politiche generali, delle politiche della città, una risposta sociale al bisogno della casa, per il riconoscimento dei diritti del cittadino agli abitanti dei quartieri ora definiti degradati, quartieri ghetto? Oppure si confiderà sul fatto che il bisogno della casa dei poveri, e ora anche di aree della piccola borghesia,  è quasi sempre invisibile? Invece si ergeranno palizzate attorno ai quartieri ghetto? attorno alle aree sgomberate d’urgenza dai Rom, attorno alle famiglie, ai bambini dispersi nella città a seguito dello sgombero? attorno ai senza casa e ai rifugiati politici, afgani, somali, iraniani, togolesi, etiopici, eritrei, sudanesi, alcuni con permesso di soggiorno per motivi umanitari,  cacciati dalle strutture predisposte per l’emergenza freddo? 
Oppure si confiderà sulla normalità del fatto che convivano Expo 2015 e quartieri ghetto, e sfruttamento di immigrati senza diritti, e interventi di sgombero dei Rom, e porte chiuse per i  rifugiati politici,  senza risposte alternative? Ai poveri sarà offerto lo spettacolo dei visitatori dell’Expo nelle aree delle cosiddette eccellenze della città, vecchie e nuove? 
Expo 2015 – una domanda di bellezza per la città, per i quartieri ERP, che sale dal basso. Urbanisti e architetti riceveranno committenze con il compito di parlare ai cittadini e di ascoltarli? L’accademia universitaria sarà invitata a chiamare al lavoro gli studenti, a uscire dagli ambiti delle committenze istituzionali per rispondere ai cittadini di ciò che fa e di ciò che non fa? Avranno sostegno i docenti che lavorano  al servizio della città con intelligenza critica rispetto agli interessi dominanti, e capacità propositiva?
Come cambierà il lavoro dei mezzi d’informazione?

Politica sociale della casa in Italia - il finanziamento è un decimo di quanto si spende in Europa. Nel campo delle politiche di edilizia residenziale pubblica l’Italia è al terzultimo posto in Europa con un  patrimonio ridotto a 900.000 alloggi. Quali conseguenze ha determinato la L. 431, con la liberalizzazione dei contratti di affitto dell’edilizia privata? Il costo degli affitti raggiunge e supera  il 50% del reddito. Sfratti in percentuale altissima delle famiglie che non riescono  a pagare il canone, sfratti per finita locazione. 
A Milano, 11000 richieste di sfratti esecutivi, oltre il 50% per morosità.  Nel 2007, oltre 16.000 le domande di casa popolare ritenute idonee, oltre 20.000 le domande presentate. Disponibili per la risposta, circa 1000 alloggi di risulta. Circa 600/700 gli alloggi di nuova costruzione programmati entro il 2010.

Soltanto grazie all’intervento del Questore il Demanio rinvia lo sfratto di un’anziana di 76 anni, occupante abusiva da vent’anni, coabitante con un invalido al 100%, nella necessità di respirare con l’ausilio di una bombola di ossigeno, già fissato per il 9 aprile 2008.    

Quartieri degradati, periferie ghetto - dal Nord al Sud, alle isole, nei grandi e meno grandi centri urbani sono il prodotto di politiche generali sociali, della casa, del lavoro, della sanità, della scuola, dell’immigrazione, della cultura.  
A Milano il Comune dichiara che i quartieri degradati sono 16. Calvairate, Molise, Ponti, San Siro, Mazzini, Giambellino, Lorenteggio, Quarto Oggiaro, Spaventa, Stadera, Baggio, Bovisasca, Gratosoglio, Salomone, Barona, Ponte Lambro, fa 16. Sono questi i quartieri degradati? E Niguarda, Palmanova, Mac Mahon, Feltrinelli? Altri? nel degrado edilizio sono concentrate tutte le più gravose condizioni di disagio sociale. Mancano le risposte sociali necessarie per la sicurezza, mentre l’impostazione securitaria e legalitaria serve a colpire i più poveri. 
Cinque Contratti di quartiere II del Ministero delle Infrastrutture: Calvairate-Molise, Mazzini, Ponte Lambro, San Siro, Gratosoglio – Dal 2004 ad oggi i risultati di questo intervento straordinario sono stati   compromessi dall’incapacità delle Giunte Albertini e Moratti. Registriamo alcuni cambiamenti nella conduzione del Programma da parte del Comune e dell’ALER, ma mancano a tutt’oggi risposte essenziali alle richieste che si levano dal basso, rivolte al Governo, alla Giunta Moratti.
2° Programma RegionaleContratti di quartiere – la candidatura del Progetto Pilota Molise-Calvairate-Ponti è l’attuale risposta istituzionale alla richiesta di un Progetto generale per i quartieri degradati, che da vent’anni  sale dal basso? Quanti quartieri degradati a Milano richiedono un intervento? Quante  risposte?

RICHIESTE DI POLITICHE GOVERNATIVE PER LA CASA

· Unico regime degli affitti a canone concordato o convenzionato, con la modifica della legge 431/98 
· Piano di costruzione e riqualificazione delle case popolari, adeguatamente finanziato per un’adeguata
            risposta al bisogno, per risultati di bellezza, di risparmio energetico con sfruttamento dell’energia 

            solare rispetto agli interessi dominanti dei padroni del carburante

· Legge per la graduazione della concessione e programmazione della forza pubblica degli sfratti per
            finita locazione e morosità affinchè i Comuni possano garantire il passaggio da casa a casa 
· Adeguato potenziamento del  Fondo Sostegno Affitti 

· Azzeramento dell’ICI e di tutte le tasse che gravano sul patrimonio ERP 
· Programmazione delle aree da destinare a ERP nella Legge urbanistica nazionale
RICHIESTE DI POLITICHE DELLA CASA A MILANO NEL QUADRO DELLE POLITICHE DELLA CITTA’

· Piano Straordinario del Comune per la costruzione di 20.000 alloggi ERP – entro l’Expo? Oltre

            l’Expo? – e  quote di edilizia in affitto a canone sociale e convenzionato

· Utilizzo da parte del Comune di tutte le aree pubbliche e demaniali disponibili per la realizzazione di
            edilizia sovvenzionata e per dare all’area metropolitana milanese le dovute dotazioni a standard
· Riqualificazione e manutenzione del patrimonio pubblico comunale a partire dalla bonifica di tutti
            gli edifici contaminati da amianto
· Salvaguardia della funzione sociale dell’ERP, il cui patrimonio non deve essere posto in vendita, ma

            potenziato e difeso dall’imposizione di aumento degli affitti – regolarizzazione  delle situazioni degli 
           occupanti in stato di necessità. 

RICHIESTE DI POLITICHE GOVERNATIVE PER I QUARTIERI DEGRADATI
1) Un Piano di riqualificazione edilizia, ambientale e sociale di tutti i quartieri degradati del Paese

2) Il coordinamento di tutti i Ministri e Ministeri competenti
3) La programmazione dell’azione necessaria per la legalità e la  sicurezza nei quartieri infestati dalla criminalità organizzata.  

4) Verifica dei Programmi Contratti di quartiere: quali risultati, dal 1991 ad oggi? In base ai risultati, considerati sullo scenario internazionale,  quale risulta essere l’utilità di questo strumento? 
RICHIESTE DI POLITICHE PER TUTTI I QUARTIERI DEGRADATI ERP  DI MILANO NEL QUADRO DELLE POLITICHE DELLA CITTA’

· Un grande Progetto complessivo per la riqualificazione edilizia e sociale, che si proponga la
            riqualificazione delle Istituzioni come condizione necessaria per il raggiungimento dello scopo.
            Questa richiesta sale dal basso nella città dal 1990. 
· Immediata riqualificazione della gestione ALER. Cessazione della gestione privata delle case popolari del Comune in base alla verifica dei risultati
· Connessione fra il Piano di Zona degli interventi e dei Servizi Sociali 2006-2008 e la necessità di  specifiche risposte nei quartieri degradati

· in ogni caseggiato un’azione istituzionale partecipata per la sicurezza, il rispetto delle persone e delle regole, il sostegno alla cultura della solidarietà  che appartiene agli abitanti.
 RICHIESTE per i Programmi Contratti di quartiere 

· una conduzione infine adeguata, con il coordinamento di Assessori e Settori della Pubblica   Amministrazione, Regione, ALER, Prefetto, Questore, Enti pubblici e  la partecipazione  degli abitanti   
· uno strumento per  la verifica dei risultati

· il finanziamento di un intervento complessivo di  riqualificazione sociale, di cui attualmente manca persino l’idea 

· per il disagio psichico: 1) porre termine alla gravissima inadeguatezza della sistemazione abitativa dei sofferenti psichici poveri, sotto vari aspetti; 2) necessità di alloggi protetti con la dovuta  assistenza; 3) potenziare i Servizi pubblici, adeguando la conduzione, il numero e la formazione degli operatori, le sedi, aprendo  centri diurni, strutture per la riabilitazione sociale     

· una soluzione abitativa adeguata per le famiglie che hanno occupato in stato di necessità
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